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QUOTA 290DEPUTATI
UNOSCENARIO PER IL 5MARZO

TURISMO
Litorale domizio,
bello ma privo
di un piano di rilancio
Caro Aldo, continuo a
leggere racconti di come è
preoccupante la situazione a
Castel Volturno: massiccia
presenza di immigrati di
origine africana, interi
quartieri occupati
abusivamente, dominio della
mafia nigeriana sul territorio.
Racket, droga, prostituzione.
Addirittura si racconta di una
sanità «fai da te», che ci porta
indietro di secoli. Sarà questo
il futuro delle città italiane?
Possibile che i politici
guardino solo al breve termine
e non si rendano conto che
siamo sull’orlo del precipizio?

Gianni Manzoni, Milano
Caro Gianni, la cosa che fa

più rabbia è che il litorale do-
mizio, e più in generale la costa
tra Napoli e Roma, era conside-
rato dagli antichi il posto più
bello del mondo. I miliardari
del tempo vi costruirono le loro
ville, di cui restano meraviglio-
se vestigia, a volte sommerse. E
non c’è un piano di rilancio tu-
ristico.

CANONERAI
«Per gli ultra 75enni
un esonero
di cattivo gusto»
Ho appena compiuto 75 anni
e beneficerò, quindi,
dell’esonero dal pagamento del
canone tv. Trovo tuttavia di
cattivo gusto questa esca,
lanciata dal governo, a
qualche giorno dalle elezioni.

Tommaso Procopio

MIGRANTI
«I Paesi europei sperano
che il voto non modifichi
la situazione dell’Italia»
Macron chiude la Francia ai
migranti economici con una
legge durissima; la Gran
Bretagna stanzia milioni di
sterline per rinforzare i
controlli a Calais, ultimo
baluardo verso l’isola
britannica; l’Austria schiera
l’esercito; la Germania rivede i
numeri dei rifugiati da
accogliere e opera un’attenta
selezione, che nulla ha di
umanitario, di chi può entrare
e infine i Paesi dell’Est Europa
sono sempre più compatti
contro la ripartizione delle
quote migranti e molto più
sensibili, vedi il caso Embraco,
ad assicurare lavoro e
sviluppo per i propri cittadini.
E l’Italia: questi governi si
augurano che nulla cambi.

Elisabetta Francalanci

di Beppe Severgnini

Teste vuote (vere)
omozzate (finte)?

● Italians

Caro Aldo,
non è assurdo che i partiti
evochino nuove elezioni
prima ancora di vedere come
finiranno le votazioni del 4
marzo?

Roberto Zappa

Se il 5 marzo nessuno avrà i
numeri per governare, ci
aspetta un inciucio?

Luigi Rosvich

Secondo lei dalle urne uscirà
un vincitore? Con un sistema
tripolare, non è un’utopia?

Stefania Mattei

Cari lettori,

I l voto segnerà un netto
spostamento a destra, co-
me nel resto d’Europa e
del mondo. La sinistra ita-

liana rischia una sconfitta sto-
rica, sia per la scissione – che
però come d’abitudine non sa-
rà premiata – sia per le diffi-
coltà di Renzi, la cui parabola
almeno per il momento si è
chiusa il 4 dicembre 2016. (Sia
chiaro: non sono sondaggi, né

auspici; è un’interpretazione
degli umori popolari, dedotta
anche dalle centinaia di lettere
e messaggi che arrivano ogni
giorno al Corriere). Si tende a
sottovalutare l’effetto moltipli-
catore dei collegi uninominali,
dando per scontato che non ci
sarà una maggioranza. Invece
un’ampia maggioranza relati-
va di centrodestra è possibile;
soprattutto se i Cinque Stelle
avranno al Sud un risultato
buono ma non eccezionale.
Non è necessario che la coali-
zione superi i 315 seggi alla Ca-
mera. Se arrivasse sopra 290,
non sarà un problema trovare i
voti mancanti in Parlamento:
tra gli eletti all’estero; tra gli
espulsi e i sospesi dei 5 Stelle
(sono già 14 prima ancora di
votare); tra qualche radicale,
come acutamente ha scritto ie-
ri Francesco Verderami; tra i
democratici sopravvissuti alla
rotta del Pd al Sud; insomma
tra coloro che accomodatisi a
Montecitorio si chiederanno
«quandomi ricapita?». Questo
ovviamente se Berlusconi sarà
davanti a Salvini, sia pure di

un’incollatura. Se invece Salvi-
ni dovesse prevalere, sarà più
difficile attrarre i centristi. In
ogni caso il leader della Lega
ha investito sul futuro: ha capi-
to che facendo il sindacalista
del Nord sarebbe stato sempre
vassallo di Berlusconi o di chi
conquisterà il centro dopo di
lui; e ha trasformato il Carroc-
cio in una forza di destra na-
zionale.
Se invece la coalizione sarà

sotto quota 290, non per que-
sto ci saranno le larghe intese,
visto che Pd e Forza Italia non
avranno seggi sufficienti. È
probabile che alcuni gruppi
parlamentari siano destinati a
dividersi: governisti e movi-
mentisti dei 5 Stelle; dalemia-
ni e vendoliani; qualche leghi-
sta ostile alla linea Salvini. Un
rimescolamento che potrebbe
consentire a Mattarella – su
pressione dell’Europa e dei
mercati — di dare un governo
al Paese; appeso però alla ten-
tazione di Berlusconi di torna-
re al voto quando sarà di nuo-
vo candidabile.
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M ilano deve scegliere: meglio le teste
vuote (vere) che tentano di sfasciare
un corteo antifascista o le teste

mozzate (finte) che sfilano in passerella? Io
scelgo le seconde. Fanno ridere, ma non
fannomale.
La decisione di mandare in pedana i

modelli con una copia della propria testa
sottobraccio è di Gucci. O meglio, di
Alessandro Michele, l’uomo che ne ha
definito la nuova identità. La sfilata— non
c’ero, ho visto video e foto— era
ambientata in una sala operatoria.
Spiegazione: «Siamo tutti ibridi, siamo i
Frankenstein delle nostre vite (...)
Inventiamo, assembliamo e sperimentiamo
attraverso i vestiti, che ci accompagnano
mentre sviluppiamo un’idea di noi stessi».
Vanessa Friedman delNew York Times—

una che non le manda a dire— ha
approvato la provocazione: «Assurda, ma
impossibile da ignorare (...) Non solo
perché è ubiqua, ma perché è riuscita a
riassumere un confuso momento di
transizione». A Giorgio Armani, invece, la
trovata non è piaciuta per niente: «Uno può
fare ciò che vuole ma, fatemelo dire, se
metto in pedana una testa, sotto un braccio,
mozzata, siamo al limite e io non sto a
questo gioco, mi tolgo da questo gioco».
Così protestando, Armani ha pronunciato

la parola chiave. La moda non è solo una
grande industria; è anche un grande gioco.
E ha bisogno di ingaggiare campioni
sempre nuovi per catturare il pubblico. È
difficile capire dove finisce la perizia e inizia
lo spettacolo. Giorgio Armani lo sa bene: le
sfilate, nel corso degli anni, sono state
esibizioni e processioni, carnevali e
funerali, catene di montaggio e riti di
passaggio. Lo scopo: fornire un racconto
del mondo, così affascinante da giustificare
il costo di un capo firmato.
Lo spirito del tempo soffia dove vuole, e

non è semplice capirne la direzione.
Allunga i cappotti, alza le gonne, sgonfia le
giacche, gonfia i fatturati. Parte dalla strada,
quasi sempre, e arriva in un armadio
elegante; per poi finire in un negozio
vintage, dove rifiata, pronto a ricominciare
il giro. Le teste mozze di Gucci sono un
modo per far parlare di sé, certo; ma forse
quegli incroci di segni, disegni e colori—
capi che nonmetterei mai, ovviamente—
sono la fotografia di questi anni strani.
Ricordiamo che il presidente degli Stati
Uniti d’America è Donald Trump. Bisogna
pur distrarsi, in qualche modo.
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Ogni domenica
pubblichiamo il
racconto breve
— reale o di
fantasia —
scritto da un
lettore

Il racconto

«Mi fa paura quel cantiere a Linate»
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PUBBLICITÀ
«I vecchi e i disabili
meritano rispetto»
Vorrei protestare contro i
pubblicitari che prendono di
mira i vecchi. In particolare,
penso a uno spot con un
vecchietto che strappa di
mano le patatine a una donna,
e poi si allontana dondolando
con sorriso ebete. Invecchiare è
brutto, invecchiare senza più
le facoltà avute tutta la vita è
terribile; è il caso di prendere
in giro questi poveretti? E a
quando la presa in giro dei
ciechi, dei sordi o dei
paralitici? Non si usa più
chiamarli così, ma
diversamente abili. I nomi non
hanno importanza; suggerisco
ai pubblicitari che li chiamino
come vogliono, ma li
rispettino.

Annaclara Palau

Val Pusteria,
in Alto Adige.
Foto di Gianni
Bardini.
(Inviate le foto,
ovviamente
scattate da voi,
a questi indirizzi:
lettere@
corriere.it
e su Instagram
@corriere)

LA
VOSTRA
FOTO

I eri sono sbarcato a Linate dove si stanno facendo lavori di
ristrutturazione molto importanti. La cosa di per sé era

necessaria, non lo metto in dubbio. Ciò che ritengo anomalo è
il fatto che non vi sia separazione alcuna tra il cantiere e i
passeggeri. Arrivato nella hall dove si riconsegnano i bagagli,
ho visto che il controsoffitto è stato rimosso: impianti, cavi
elettrici, tubi e luci «penzolano» sulla testa dei passeggeri. Gli
operai circolavano con parti più omeno pesanti tra la gente.
Uno di loro era sdraiato sulle sedie di fianco ai nastri, intento a
maneggiare il proprio smartphone come se fosse sul letto di
casa. Ma lasciamo perdere quest’aspetto che, semmai, è un
problema di decoro e professionalità e torniamo alla

questione sicurezza. Si parla tanto di tutela dell’incolumità nei
cantieri e negli aeroporti, ma le criticità che ho potuto rilevare
ieri sono, a mio parere, da non sottovalutare. Mi chiedo inoltre
quali verifiche siano state fatte sull’identità degli operai. Dico
questo non perché le maestranze siano di origine araba, ma
perché lavorano in zone dove si presuppone che l’identità di
chiunque sia controllata e dove il livello di sicurezza deve
essere alto. Non sono un esperto ma la confusione, l’accesso di
esterni e l’esecuzione di lavori che presuppongono
l’esposizione di vani e cavità rendono, ad esempio, il
posizionamento di un ordigno piuttosto agevole.
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